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Esercitazione n. 1  

18 marzo 2019 
 
Esercizi 
 
Esercizio n. 1.  
Si considerino le seguenti grandezze del conto economico consolidato delle amministrazioni 
pubbliche del 2014, espresse in percentuale del Pil. 
 

 
 
Si calcolino, in percentuale del Pil:  

a) Il saldo primario; 
b) l’indebitamento netto. 

 
Esercizio n. 2.  
Si considerino le seguenti grandezze del conto economico consolidato delle amministrazioni 
pubbliche del 2014, espresse in milioni di euro: 
 

 
 
Si calcolino, in milioni di euro: 

a) gli interessi passivi; 
b) l’indebitamento netto. 

 
Esercizio n. 3. 
Nel 2013 nei conti economici delle AP si è avuto: 

• interessi passivi registrati in uscita del conto delle amministrazioni centrali; 75.349 
• interessi passivi registrati in uscita del conto delle amministrazioni locali: 3.583 
• interessi passivi registrati in uscita del conto degli enti di previdenza: 122 
• totale uscite del conto consolidato 827.175 
• spesa primaria del conto consolidato 748.974 

 
Calcolare il totale degli interessi pagati dagli enti di ciascun sotto-settore della PA a enti di altro 
sotto-settore (cioè l’ammontare degli interessi consolidati).  
 

2014

Pressione fiscale 43,4

Entrate correnti 47,6

Entrate totali 48,1

Uscite correnti 47,5

Uscite totali al netto interessi 46,5

Uscite totali 51,1

Totale uscite 826.262

Totale entrate 777.206
Saldo primario 26.126
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Esercizio n. 4.  
Si consideri la seguente tabella relativa ai conti dei tre sotto-settori delle amministrazioni 
pubbliche nel 2013. Sapendo che gli interessi e i trasferimenti a enti pubblici sono le uniche voci di 
entrate e di uscita che determinano la differenza tra il conto consolidato e quello che si otterrebbe 
sommando gli importi dei conti dei tre sotto-settori, si determini, in relazione al conto consolidato: 
 

1. il totale delle uscite correnti; 
2. il totale delle entrate correnti; 
3. il risparmio pubblico (saldo di parte corrente).  

 

 
 
 
Esercizio n. 5.  
Un certo anno in un certo paese che non fa ricorso al finanziamento monetario del disavanzo, il 
tasso di crescita dell’economia in termini nominali è stato dell’1%, il tasso di interesse 
mediamente corrisposto sul debito pubblico del 3%, la spesa pubblica primaria è stata uguale al 
47% del Pil e le entrate pubbliche al 48%. Si calcoli il rapporto debito/Pil alla fine dell’anno, 
sapendo che all’inizio dell’anno era pari al 130% 
 
Esercizio 6.  
In un determinato anno, in un paese che non ha fatto ricorso al finanziamento monetario del 
disavanzo, il rapporto tra il debito pubblico e il Pil si è ridotto di 1,8 punti percentuali, il tasso di 
interesse medio corrisposto sul debito pubblico è stato pari al 2%, il tasso di crescita nominale del 
Pil è stato dell’1%., l’avanzo primario è stato pari al 3% del Pil.  Determinare il valore del rapporto 
debito/Pil al 31 dicembre dell’anno precedente.  
 
Brevi componimenti (non oltre due pagine) 
 

• Si descrivano le determinanti dell'andamento nel tempo del rapporto debito/Pil. 
• Si descrivano le differenze tra: settore delle amministrazioni pubbliche, settore statale, 

settore pubblico. 
• Si descrivano i saldi dei conti pubblici. 
• Si illustri la teoria delle aree valutarie ottimali 
• Si illustri, anche graficamente, il modello di Barro-Gordon  
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Domande a risposta multipla 
 

1) In Italia nel 2017 il debito delle amministrazioni pubbliche in rapporto al Pil è stato: 
a) superiore al 100% ma inferiore al 120% 
b) compreso tra il 120% e il 130%   
c) superiore al 130%  

 
2) Indicare quali dei seguenti enti non fa parte del settore statale: 

a) la Corte dei Conti 
b) il Consiglio di Stato 
c) l’Agenzia delle entrate 
d) l’Autorità garante della concorrenza e del mercato  
 

3) In Italia, dall’Unità in poi, il rapporto debito/Pil è stato inferiore al 60%: 
a) per 39 anni  
b) per 95 anni 
c) mai 

 
Vero o falso 
 

1. Il rispetto del vincolo intertemporale del bilancio pubblico richiede che il valore attuale 
delle passività implicite (quelle legate all’invecchiamento della popolazione) sia eguale al 
valore attuale delle attività.  

2. Nei conti pubblici i trasferimenti alle imprese in conto esercizio sono registrati tra le spese 
in conto capitale.  

3. Il fabbisogno è uguale all'indebitamento netto più l'acquisizione netta di attività finanziarie.  
4. Il fabbisogno è uguale alla acquisizione netta di passività finanziarie.  
5. In contabilità nazionale una produzione viene considerata "destinabile alla vendita" se i 

prezzi applicati coprono una quota superiore al 75% dei costi di produzione  
6. Gli enti nazionali di previdenza e assistenza fanno parte del sotto-settore delle 

amministrazioni locali  
7. L'elenco delle unità istituzionali appartenenti al settore delle amministrazioni pubbliche 

viene pubblicato ogni due anni sulla Gazzetta ufficiale  
8. Gli organi costituzionale fanno parte del sotto-settore delle amministrazioni centrali  
9. Nella costruzione del conto economico consolidato delle amministrazioni pubbliche se tra 

due enti non vi sono trasferimenti le operazioni di consolidamento è la somma degli 
importi contabilizzati  

10. I trasferimenti dal bilancio dello Stato accreditati su conti detenuti presso la Tesoreria 
statale da enti esterni alla PA concorrono alla formazione del fabbisogno nel momento del 
loro effettivo impiego  

11. Le Regioni, le Province e i Comuni non fanno parte del settore statale.  
12. Il debito delle AP consiste nell'insieme delle passività finanziarie del settore valutate al 

valore facciale.  
13. Le monete fanno parte del debito pubblico  
14. Oltre il 90% del debito delle AP è di pertinenza delle amministrazioni centrali  
15. Oltre il 99% del debito delle AP del 2017 è denominato in euro  
16. Il potere di signoraggio consiste nella possibilità per lo Stato di acquisire risorse creando 

moneta  


